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LA B O L L E N T E

FB A  TOCCHI E TOGHE

TRIBUNALE PENALE D’ ACQUI

Udienza 23 Novembre

Furto — Mignone Leotardo di Do­
menico e Rapelli Marcellino, di Visone, 
erano imputati : il primo del reato 
p. e r. dall’art. 402 del C. P. per es­
sersi in epoca imprecisata dal 10 al 
15 Luglio 1903 nel locale del Mo­
lino Mombarone in Visone, imposses' 
sato di un’anitra senza il consenso 
di Bulla Natale ; la seconda del re­
ato p. e r. dagli articoli 4Ó2 N. 1 
C. Pi per essersi nel giorno 23 L u­
glio 1903, in Visone, e nell’abitazione 
di Buffa Natale impossessata di un 
portafogli contenente L. 30 in danno 
e senza il consenso del medesimo.

Il Tribunale dichiarava colpevole 
il R apetti Leotardo dei due fu rti a 
lui ascritti e lo condannava alla pena 
della reclusione per giorni 4 ; dichia­
rava esente da pena la Rapetti Mar­
ce liina.

Difensore : Avv. Giardini. ■
X

Truffa — Moncalvo Lorenzo di Giu­
seppe, imputato di truffa per avere 
nel giorno 8 Ottobre 1903 con arte- 
tìzi ottenuto da Oli vero Francesco 
il nolo di una vettura; ottenendo pure 
una colazione all’Albergo Vittoria in 
danno di Giorgia Francesco.

Il Tribunale condannava il M on­
calvo Lorenzo a mesi due di reclu­
sione.

Difensore : Avv. Traversa.

Udienza 24 Novembre
Furto — Boccaccio Sun lino Guido, 

imputato di furto qualificato per a- 
vere nel settembre u. s. rubato circa 
due quintali d’uva in danno del sig. 
Marchese Spinola Stefano. '■

I l Tribunale dichiarava il Boccaccio 
colpevole del reato a lui ascritto e 
lo condannava alla pena della reclu­
sione per mesi otto.

Difensore : Avv. Giardini.

Furto — Borra Giovanni, di Carlo, 
Ollonelli Marcellino, Ollonelli Umberto, 
erano im putati di furto per avere il 
4 Settembre 1902 in Rivalta Bormida 
rubato alcune pesche in danno di 
Bovio Biagio.

Il Tribunale dichiarava non essere 
luogo a procedimeoto contro Borra 
Giovanni, Ottonelli Marcellina, Otto- 
nelli Umberto per inesistenza del 
reato ascritto.

Difensore : Avv. Giardini.

X
Contravvenzione — Ricci Giovanni 

fu Giacomo di R ivalta Bormida era 
imputato di contravvenzione agli ar­
ticoli 20 N. 4, 56 N. 9 per avere fatto 
affiggere alla porta d’ ingresso del­
l’Oratorio di S. Sebastiano, un ma­
noscritto da lui firmato, col quale 
avvertiva i Confratelli che in quel 
giorno non si distribuiva il vino bianco 
perchè non si era provveduto dal 
Consiglio Comunale e senza che quel 
manoscritto fosse munito della pre­
scritta marca da bollo di centesimi 
cinque.

Il Tribunale dichiarava colpevole 
il Ricci della contravvenzione ascrit­
tagli e lo condannava alla pena pe­
cuniaria di L. 30.

Difensore : Avv. Ottolenghi.

Hh
Furto — Alambra Giovanni e Rog­

gero Vittorio erano im putati di furto 
per avere rubato una gallina in danno 
di Carrozzo Giacomo.

Venivano condannati, T Alambra 
Giovanni a sei mesi e giórni 21 di 
reclusione e Roggero Vittorio a 4 
mesi della stessa pena.

Difensore : Avv. Gagliano.

CORTE CAPPELLO di CASALE

Udienza 7 Dicembre

Subornazione di testi — Dopo una 
lunga odissea giudiziaria ebbe termine 
il processo istituito contro certo Turco 
Carlo di Prasco. Questi era stato a- 
zionato dinnanzi alla P retura di Mo­
lare da certa Parissi Catterina che 
reclamava, per conseguenze di amo­
rosi rapporti, una indennità di L. 1500.

Esaurita una abbondante prova te­
stimoniale, Turco fu assolto dalla 
domanda attrice. Appellò la Parissi 
e il Tribunale rigettò l’appello. Porse 
allora querela contro il Turco per 
ternata subornazione di testimoni. 
Turco venne rinviato al giudizio del 
Tribunale, dove la Parissi tentò co­
stituirsi parte civile.

La difesa si oppose, e avendo il 
Tribunale accolta la eccezione, la Pa­
rissi appellò dall’ordinanza, e su tale 
appello, la Corte di Casale riformando 
l ’ordinanza del Tribunale, ammise la 
costituzione di Parte Civile, malgrado 
la inosservanza delle forme rituali. 
L a Corte di Cassazione , alla quale 
Turco ricorse, annullò la sentenza di 
Casale, e rinviò alla Corte d’Appello 
di Torino, che dichiarò inamessibile 
l’appello della Parissi.

La causa tornò finalmente, pel giu­
dizio di merito, al Tribunale di Acqui 
che, in esito al dibattim ento, con­
dannava il Turco, pel reato a lui a- 
scritto, alla pena della reclusione per 
mesi quattro ed accessorii di legge. 
Da tale sentenza appellò il Turco, e 
la Corte d ’ Appello di Casale , acco­
gliendo i motivi di gravame della 
difesa, dichiarava non essere luogo a 
procedimento per inesistenza di reato.

Difensore: Avv. Braggio.

Ricettazione — Tale era il titolo di 
reato per cui Ricci Luigi, Testa Pietro 
e Pavone Francesco, di R ivalta Bor­
mida, erano stati condannati dal Tri­
bunale di Acqui alla pena della re­
clusione per un mese e ventidue giorni 
caduno, p9r galline e conigli mangiati 
in compagnia di certo Testa Francesco 
che li rubava al padrone.

Appellarono gli im putati e la Corte, 
in parziale riforma della sentenza 
del Tribunale, ritenendo doversi ri­
durre la loro responsabilità alla con­
fessione da essi fatta, non ritenendo 
attendibili tu tte  le incolpazioni del 
còimputatOj riduceva di conseguenza 
la pena sopradetta a giorni tre.

Difensori : Avv. Braggio e B atta ­
glieri.

T r a s lo c o  —■ Con profondo ram ­
marico la cittadinanza acquose ha 
appreso il trasloco del capostazione 
sig. Squassi all’importantissima sede 
di Milano (P. T.). Funzionario intel­
ligente, gentiluomo perfetto e squi­
sitamente cortese, nel tempo che ri­
mase qui da noi seppe sempre con­
ciliare il bene del pubblico coll’inte­
resse della Società. Con tatto  finis­
simo sapeva comporre le divergenze, 
appianare le difficoltà, togliere gii 
ostacoli rendendo così il più grande 
dei servizi alla Mediterranea: renderla 
meno invisa ai viaggiatori. La nostra 
stazione e tu tta  Acqui fa una gra­
vissima perdita e noi ne siamo do­
lentissimi sebbene l’im portante sede 
toccatagli ci dica quanto dalla Dire­
zione Generale siano apprezzate le 
sue doti eminenti.

A lui il saluto augurale della par­
tenza e la speranza per noi che il 
suo successore sappia non essere dis­
simile da lui.

U sam i d i c o n c o r s o  — Con
Decreto- Ministeriale 26 Novembre- 
p. p. sono stati indetti gli esami di 
concorso a N. 150 posti di volontario 
negli Uffici esecutivi delle imposte e 
delle privative. I l termine utile per 
domandare T ammessione al con­
corso scadrà col 30 Dicembre corr. e 
le prove scritte avranno luogo nei 
primi tre giorni di Febbraio 1904.

Dall’Intendenza di F inanza ver­
ranno date a chiunque ne faccia r i­
chiesta, verbalmente o per iscritto, 
le occorrenti informazioni circa le 
condizioni dell’ammessione, le moda­
lità  e la documentazione della do­
manda, le sedi fissate per le prove ed 
il programma dell’esame.

P e r  ch i ha la v ista  d eb o le
— Rammentiamo ai nostri lettori che 
soltanto Mercoledì 16 Dicembre si 
tra tterrà  in Acqui il chiarissimo spe­
cialista di diottrica-oculistica , cav. 
uff. Massimiliano Neuschtiler, di To­
rino, così favorevolmente noto per la 
sua valentìa nel correggere i difetti 
e la debolezza di vista mediante il suo 
sistema particolare di lenti.

L ’egregio specialista prenderà, come 
di consueto, stanza all’Albergo Vittoria 
e riceverà in detto giorno dalle 9 alle 
12, e dalle 2 alle 5 pomeridiane.

Dopo brevissima e fiera malattia 
spirava stanotte

RICCI LUIGI
Capo delle guardie municipali della 
nostra città nella non grave età di 
64 anni.

La strettezza del tempo ci impe­
disce di dire degnamente del povero 
'defunto. F u  scrupolosissimo e zelante 
nell’ adempimento delle modeste ed 
utili sue mansioni, e la sua perdita 
addolora sinceramente la cittadinanza 
che lo circondava di stima e di affetto.

Alla famiglia di lui inviamo le vi­
vissime nostre condoglianze.

R in g r a z ia m e n to

Il sottoscritto, commosso, ringrazia 
„ di cuore tu tti coloro che vollero pren­

der parte alla Messa da Requiem in 
suffragio dell’anima della sua amata 
Carlotta.

Fantini Giuseppe.

S T A T O  C I V I L E
dal 3 al 10 Dicembre 1903

Nascite : Maschi N. 5 - Femmine 
N. 1 - Totale N. 6.

Decessi: Vassallo Maria Augusta in 
Giacchero, d’ anni 32, contadina, da 
Acqui - Bonziglia Luigia vedova Ba- 
risone, d’ anni 57, donna di casa, da 
Acqui - Pistarino Andrea, d’anni 75, 
parrucchiere, da Acqui - Tondelli 
Margherita in Ghiazza, . d’ anni 28, 
contadina, da Acqui - Gandini Am­
brogio, d’anni 65, contadino, da Ga- 
salbagìiano.

Matrimoni: Malaspina Antonio Mi­
chele Giuseppe, daziere da Acqui, con 
Persico Costantina, cuoca, da Dubbio 
Pubblicazioni di matrimonio N. 2.

^ r 'O iN S O  TIKELLI 
lipograto Editore Responsabile.

il Principe dei saponi da toletta 
dovrà essere creato, per virtù prop ria, 
il Sapone-Amido-Banfi.

G. 3 .  ZUMINO
Chirurgo - Dentista - Meccanico

Acqui, Piazza V, E., N. 2 ■ Casa Toso

Gabinetto di consultazione di tutte 
le malattie dei denti e della beccai 
Applicazione di denti e dentiere arti­
ficiali in tutti i migliori sistemi sino 
ad oggigiorno conosci uii.

VISTA
debole e difettosa

Sara in Acqui e si tratterrà 
Mercoledì 16 Dicembre lo SPECIA^ 
LISTA di Diottrica-Oculistica, 

Neuschuler
C a v .  Uff.  M assim ilian o

DI TORINO
Riceverà all 'Albergo Vittoria per la 

correzione dei difetti e debolezza di 
vista, col suo particolare sistema di ' 
lenti, dalle ore 9 . alle 12 e dalle 2 alle 
5 pom.

G abinetto  M edico M ag n e tico  Scientifico
diretto dall'ipnotizzatore Prof. CORDE Y. L.

TORINO -  Via Lagrange N. 3 7 , piano primo -  TORINO

L ’ apprezzata chiaroveg­
gente Sonnambula del defunto 
Professore Filippa continua 
coll'assistenza del dottore a 
dare consulti su qualunque 
genere di malattia.

Consulti di qualsiasi curio­
sità di presenza e di corri­
spondenza

SERIETÀ’ E SEGRETEZZA

. a base d’ossa
GARANTITI a ll’ANALISI

Rivolgersi alla Drogheria Gamondi 
Carlo. Corso Bagni - Acqui.

La Chinina Migone può ridare 
T utta  la forza al bulbo capillare.
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